Dopo l’ospedale “Santissimo Salvatore”
ora è allarme rosso per il Tribunale di Mistretta

di Sebastiano Lo Iacono

mistretta - Sabato, 7 Febbraio 2009 - Ore: 9:30
 E’ iniziato, alle ore 9:30 di sabato 7 febbraio, nella sede dell’Auditorium “San Tommaso d’Aquino” di Mistretta, il convegno nazionale sul tema “La razionalizzazione delle circoscrizioni giudiziarie”.

 Organizzato dell’Ordine degli Avvocati di Mistretta, dal Consiglio nazionale forense e dall’Associazione nazionale Magistrati, con il patrocinio del Comune di Mistretta e dei Comuni vicini di Caronia, Castel di Lucio, Motta d’Affermo, Pettineo, Reitano, Santo Stefano Camastra e Tusa, il convegno ripropone all’attenzione delle forze sociali e politiche dei Nebrodi e della Regione Sicilia l’allarme rosso circa la possibile soppressione di un tribunale, quale quello di Mistretta, che ha una lunga storia in materia di “difesa dalla criminalità organizzata”.

 “Un tribunale piccolo, ma un tribunale in cui la giustizia è a misura d’uomo”, ha detto il presidente dell’Ordine forense mistrettese, avvocato Salvatore Porracciolo.

 E così, dopo l’altro SOS per l’ospedale “Santissimo Salvatore”, siamo punto e a capo. C’è ancora un’istituzione, questa volta non di tipo sanitario, bensì di natura giudiziaria, che vogliono chiudere, sopprimere e cancellare con il solito colpo di spugna all’italiana.

 I motivi apparenti e fittizi sono tanti: risparmio finanziario, necessità di accorpamenti, indici statistici di rendimento, costi di gestione di strutture e infrastrutture (che non ci sono), nonché di personale, magistrati compresi.

 La parola d’ordine è tagliare.

Ma magistrati e avvocati siciliani dicono no. 

 “Sarebbero tagli assurdi e senza logica”, replicano gli avvocati dei Nebrodi.

 Nicola Fazio, già presidente del Tribunale mistrettese per decenni e ora presidente della Corte di Appello di Messina, ha suggerito una sua ipotesi di lavoro, ad apertura del convegno: “I tre tribunali della provincia, Mistretta, Patti e Barcellona, vanno difesi. Invece di sopprimerli, andrebbero accorpati, mantenendo la loro rispettiva autonomia. I magistrati potrebbero ruotare nelle tre strutture e così sarebbero impiegati a tempo pieno”.
 Porracciolo ha aggiunto che la scelta della soppressione sarebbe, addirittura, “anti-costituzionale”.

 “Giustizia giusta, giustizia veloce, giustizia nel territorio: sono questi gli obiettivi che i tribunali cosiddetti piccoli possono assicurare, non quelli ingolfati da una mole di lavoro che blocca la giustizia e rende il servizio ai cittadini lento e inefficiente”.

 “Solo il regime fascista -ha concluso Porracciolo, tracciando il percorso storico della istituzione giudiziaria mistrettese- riuscì a sopprimere il nostro tribunale, che era stato istituito fin dal secolo XIX. Fu, quella, una scelta fatta per motivi politici. Poi, nel secondo dopoguerra, negli anni ’40 del Novecento, ebbe luogo il ripristino dell’istituzione, che è stata ed è un baluardo nel territorio contro la mafia”.

Già.
 Ma c’è chi, a Roma (come a Palermo, per la questione dell’ospedale) che insegue e persegue altre logiche. Tra queste c’è quella dei tagli alla cieca.

 Sicché è di nuovo allarme. E’ di nuovo mobilitazione.

 Stamani, mentre scriviamo, la città di Mistretta, per consentire l’accoglienza agli ospiti del convegno, si è svegliata, per così dire, “blindata”.

 Strade di accesso principali e viuzze secondarie erano sotto stretto controllo delle Forze dell’Ordine (Carabinieri, Polizia e Fiamme Gialle) e dei Vigili Urbani. Zona off-limit in piazza Vittorio Veneto e in via Libertà per consentire l’arrivo di una lunga teoria di auto blu, tutte blindate e scortate.

 Il convegno prevede interventi fino alle ore 13:00 di oggi di alti magistrati e funzionari, politici e avvocati.
 Nel pomeriggio, dopo la pausa pranzo, ci sarà una tavola rotonda e, infine, una visita guidata nella sede del museo regionale delle tradizioni silvo-pastorali “Giuseppe Cocchiara”.
 Un vero fiore all’occhiello della città di Mistretta, diretto dal professore Sergio Todesco, che dovrebbe fare riflettere.

 Intanto, la città è senza sindaco. Il primo cittadino, Iano Antoci, anch’egli avvocato, si è dimesso da circa due settimane. Sarà il suo vice, Felice Testagrossa, a sostituirlo.

 Al convegno, inoltre, partecipano grossi nomi e personaggi della classe politica messinese e siciliana: senatori, deputati regionali, parlamentari europei, assieme a esponenti di spicco e rilievo del Ministero della Giustizia, del Consiglio superiore della Magistratura e dell’Associazione Nazionale magistrati.

 L’elenco completo degli oratori e relatori può essere letto e scaricato nel file PDF allegato alla precedente pagina web, assieme al programma integrale dei lavori.

 Il convegno è presieduto e moderato dal professore Gaetano Silvestri, giudice costituzionale. Il coordinamento scientifico è a cura del dottor Luigi Patronaggio, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Mistretta, e dell’avvocato Salvatore Porracciolo, presidente dell’Ordine forense di Mistretta.
Al convegno, oltre alle massime autorità militari della provincia, partecipa in veste ufficiale anche il Prefetto di Messina, Francesco Alecci.
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